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Ascoltiamo l'Apostolo Paolo: "Penso che 
abbiate sentito parlare del ministero della 
grazia di Dio… che le genti sono chiamate, in 
Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a 
formare lo stesso corpo e ad essere partecipi 
della stessa promessa per mezzo del Vangelo". 
La parola Epifania, piena manifestazione del 
significato della nascita, della vita, morte e 
risurrezione di Gesù, illumina barriere che 
cadono, reticolati recisi, paure domate, e 
diventa chiamata ad una nuova umanità che 
pone il comune denominatore delle tante 
lingue, culture, religioni in una sola religiosità, 
in uno solo e riscoperto legame: la carne di Dio 
nato a Betlemme, il nostro essere di carne, 
spirito che cerca e trova in Lui, nel suo 
Vangelo, la comune eredità, lo stesso corpo, il 
comune destino: siamo figli di Dio. 
������Sorge allora spontanea la domanda se 
davvero abbiamo atteso, cercato Gesù. Se 
abbiamo gioito di essere perdonati per le nostre 
distanze e pigrizie. Se il nostro è stato un 
cammino interiore prima di tutto verso di Lui 
nel suo Natale o se abbiamo vissuto il nostro 
Natale come festa che poco ha a che dire con il 
perché della sua venuta. Se la risposta è affer-
mativa – e non sarò certo io a dubitarne se non 
per me stesso – allora il racconto evangelico dei 
Magi, che dall'oriente si mettono in cammino 
preceduti dalla sua stella, interroga, indaga 
nella ricerca. I Magi sono presi da grandissima 
gioia nel trovarlo, gli offrono doni che svelano 
la sicurezza che la sua Persona è il valore prezio-
so come l'oro, la sua divinità richiede il nostro 
culto, la sua umanità è partecipazione, incar-
nazione della nostra fatica. 
������È, in una parola, la meta necessaria per 
ritornare per altra strada, la sua, alla nostra vita. 
Se è così, il rito semplice di scendere al nostro 
storico presepe dove ormai da generazioni si 
accede per vedere raffigurata la qualità del 

mondo che sogniamo, le strade diverse che si 
incontrano, la fede di Maria e Giuseppe che 
diventa nostra, l'annuncio degli Angeli che ci 
rassicurano contro ogni paura: il Cielo è 
aperto, in Gesù Dio ci ama, ci benedice, ci 
riconcilia, ci restituisce la gioia di dire con la 
vita: "Cristo ci è necessario!"… allora questo 
breve cammino ci metterà nel cuore una gioia 
capace di sciogliere ogni delusione, sconfitta, 
solitudine.
������Isaia, interprete del sentimento profondo 
di ogni uomo, testimone di una speranza che 
Dio rinfocola nel popolo della Promessa, aveva 
visto lontano, quando non in astratto ma nel 
concreto di uno spazio, Gerusalemme, per dire 
ogni città della pace, dell'accoglienza, della 
solidarietà amica, aveva profetato: "Uno stuolo 
di cammelli ti invaderà… Tutti verranno 
portando oro e incenso e proclamando le glorie 
del Signore".
������Questo il segreto di questo giorno che si 
chiama Epifania. Quanto da sola l'umanità 
non riesce a darsi pure erigendo alti palazzi 
delle nazioni, quanto una nazione non riesce a 
trovare per il contrapporsi litigioso delle varie 
fazioni, quanto neppure una famiglia riesce a 
regalarsi per l'insorgere degli inevitabili egoi-
smi, quanto ognuno non concede neppure a se 
stesso tanto le tentazioni di adeguarsi al "così 
fan tutti" sono dirompenti, oggi ci è regalato se 
solo la nostra vita non dimentica di aver 
incontrato Lui, inconsciamente o consciamen-
te cercato, atteso, trovato, gustato nel Pane e 
nel Vino della sua presenza. "Entrati, i Magi, 
nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono". 
������È tutto qui, ma è proprio tutto. Se 
all'inseguimento di qualcosa o qualcuno che 
dia felicità alziamo lo sguardo come i Magi: "Al 
vedere la stella, provarono una gioia grandissi-
ma".

Omelia alla S. Messa della Epifania del Signore
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Omelia al Te Deum, nella Festa di Maria Madre di Dio

Sulla soglia del 2019 ci attende Maria, la Madre di Dio secon-
do la carne e Madre nostra perché ultimo dono di Cristo dalla 
Croce. La sua accoglienza in un ulteriore segmento della vita è 
rassicurante. Ce lo ricorda il Vangelo, Ella ci insegna a medi-
tare e dunque a dar valore alle cose, alle persone, a quanto la 
vita ci riserverà traendo dal bene occasione di lode e dal male 
occasione di nuovo arricchimento umano. Ella ci insegna a 
conservare nel cuore le esperienze della vita per non scorag-
giarci nei momenti difficili: il Signore che ci è stato di aiuto è 
con noi, e per trarre alimento e forza dagli esempi di chi nel 
trascorrere della vita ci è stato accanto, di esempio, conforto 
nell'amicizia. 
�������Maria, la donna del Magnificat, faccia di noi, nel nuovo 
anno, una ulteriore strofa dell'inno della nostra vita. Il primo 
giorno di ogni anno i cristiani lo consacrano e invocano dal Signore la pace per questa 
povera umanità. È Maria che ci ha donato Cristo nostra pace. Solo alla scuola del Vangelo 
le tante rivoluzioni non si risolvono in altrettante restaurazioni e terrorismi, gli auspicati 
cambiamenti non finiscono per dare lo stantio di promesse che richiedono la buona 
volontà di tutti. La pace, dice Gesù, si costruisce; la costruisce chi si sporca le mani, non i 
pacifisti di parte, i pacifici rinchiusi nel loro egoismo, ma ognuno di coloro che superano 
l'"io non sapevo", "non dovevo", "non volevo" e dicono: "tocca a me"!
�������Il Vangelo ci presenta anche i pastori che vanno a Betlemme in cerca di speranza, essi 
che sono considerati lo scarto della società. Può essere un utile richiamo per noi quando 
sperimentiamo il limite, l'insuccesso, l'emarginazione, il fallimento. Anziché fare della 
povertà miseria disperata, mettiamoci anche noi in cammino spirituale, morale, famiglia-
re, ecclesiale verso Betlemme. Capiremo quanto è indispensabile apprendere su Dio: 
come ci ha amati; comprenderemo il dono della famiglia, degli affetti, del vivere secondo 
la legge del presepe per portare nel macrocosmo la bellezza del micro. Impareremo a 
rinascere, a ricominciare da Cristo e con Lui, Dio-con-noi, vinceremo ogni paura del 
futuro e della stessa morte. Per questo egli è nato, per essere il Salvatore, Cristo Signore.
�������Sulla soglia del nuovo anno, poi, ognuno di noi può decidersi di essere più accoglien-
te, buono, generoso… Il tempo che ci è dato non è altro che ulteriore spazio per diventare 
"capaci" di Dio nostra eternità.
�������La comunità cristiana di cui siamo parte non ha compito più sublime che, 
sull'esempio di Maria, farsi accoglienza per insegnare a pensare e ricordare; non ha manda-
to più importante che trasmettere Cristo per fare la pace, la giustizia, la fraternità; non ha 
mandato più urgente che di mettersi a disposizione degli ultimi, dei "pastori" di oggi, dei 
poveri che Cristo ci ha detto che avremo sempre con noi, anche nel 2019. Non fermiamoci 
ad auguri che lasciano il tempo che trovano. Ad ognuno che diciamo "buon anno" sia 
come se dicessimo: "conta su di me"! Non è forse questo il messaggio che viene come 
benedizione da Betlemme, contare su di Lui, Gesù che è nato?
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
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“Tutti da te aspettano che tu dia loro cibo a tempo opportuno” (Sal. 103)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; apri la tua mano, si saziano di beni” (Sal. 103)

Settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani

“Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra” (Sal. 103)

II Settimana del Salterio  “Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra” (Sal. 96)

II Domenica del Tempo Ordinario, anno C   
Ore 9 Incontro dei Ministri della Comunione con don Ezio

“Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza” (Sal. 96)

“In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie” (Sal. 96)

“Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza” (Sal. 96)

“Prostratevi al Signore nel suo atrio santo” (Sal. 96)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Dite tra le genti: «Il Signore regna!»” (Sal. 96)

Conversione di S. Paolo
Catechesi esperienziale: l'ecumenismo

“Egli giudica i popoli con rettitudine” (Sal. 96)

Ore 18 Gruppo Pastorale per la Famiglia (2/5)

III Settimana del Salterio  “La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima” (Sal. 18)

III Domenica del T.O., anno C   Ore 9 Incontro genitori Prima Comunione con don Ezio      
Ore 9 Formazione Caritas diocesana per l'UP2. Interviene Ivan Andreis     

“La testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice” (Sal. 18)

“I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore” (Sal. 18)

Ore 9 Volontariato vincenziano

“Il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi” (Sal. 18)

“Il timore del Signore è puro, rimane per sempre” (Sal. 18)

S. Giovanni Bosco
Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

Nel prossimo numero del supplemento mensile, in edizione speciale, tutti gli 
incontri della Visita Pastorale dell'Arcivescovo Cesare nella nostra Unità Pastora-
le e parrocchia
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“Si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti” (Sal. 66)

Maria Santissima Madre di Dio
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

“Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli con rettitudine” (Sal. 66)

“Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti” (Sal. 66)

Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra” (Sal. 66)

Ore 18 S. Messa

“Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto” (Sal. 66)

I Settimana del Salterio  “O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia” (Sal. 71)

Epifania del Signore   Al termine della Messa delle ore 11 processione al 
Presepio meccanico, benedizione e raccolta Caritas dell'olio 

II Settimana del Salterio  “Egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto” (Sal. 71)

“Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna” (Sal. 71)

“E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra” (Sal. 71)

“I re di Tarsis e delle isole portino tributi, i re di Saba e di Seba offrano doni” (Sal. 71)

Riprende dalle ore 9 alle 11 l'Adorazione Eucaristica

“Tutti i re si prostrino a lui, lo servano tutte le genti” (Sal. 71)

Incontro formativo dei cresimati: la parrocchia come spazio
Catechesi esperienziale: Gesù cresceva in sapienza, età, grazia

“Egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto” (Sal. 71)

Ore 15 Catechesi Battesimale

I Settimana del Salterio  “Sei tanto grande, Signore, mio Dio!” (Sal. 103)

Battesimo del Signore, anno C  Ore 9 Iniziazione Cristiana 1º e 2º Anno (3/7)
Ore 9 Formazione Animatori: uomo e donna nella società    Ore 16 Battesimi

“Sei rivestito di maestà e di splendore, avvolto di luce come di un manto” (Sal. 103)

“Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza” (Sal. 103)

“La terra è piena delle tue creature. Ecco il mare spazioso e vasto: là rettili e pesci senza numero” (Sal. 103)

Ore 16 Catechesi Adulti con don Ezio (3/6)
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GENNAIO 2019
Fino a lunedì 21
“La Sindone e la 
sua immagine” a 
Palazzo Madama

  Il Presepio 
  meccanico 
  è aperto fino al 
  6 gennaio
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